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- Padova, l dmmbre. 

la previstone.di un TotOf oom«Q-
^S6 iBìr, abe t^nga U gabiaetto a&-
ctii*a in pledj^per .qaaUlie t«nipo, al-, 
eviti gioinaùhtnno iffermaio «he Ili 
8ua ìlta tnk breTe. in ogni modo, 
peréxiè la IsttxgìU siilnnoTsrA non 
tttziò ^actantta »IIa domanda di.e-

eerolzìo proTvIaorir, . 
\ Écccoi dutqae un'altra lolta di­

nanzi a qaéBU brutta neoetsifà, aon-
tro d̂  eni la ulnl&tia solefa tanto 
itrepifare quando goTernaTaso i nò-
atri amiel, e alla quiie ora nìja. nuo-. 
Tàménte Inaontrp per colpa di nes-
ann altro» che della sloisira. 

Quanto alla nnoTa battaglia, ohe 
ai »ir«para^ e ài nuovo peifeolo'' *abl 
mfnlBteró/ioiic) «pkuraflchì. dei quali' 
non ai oocu îanco^ nò oredlaiao che 
Il mrnIst«ro ée ne InìpeitiilerlRoa giììn 
fatto. 

t a lictsa eoalfzlone, «be lo Ihsi te­
nuto in piedi nel moniesio attutile^ 
non Io sibandonerebb» ifél^Miò di, 
Ticino piirioolo, una volta ritenuto 
ohe l'«iei-ef£ìò del potare da parfó 
degli stilai uomini deva seicvlre a 
fletMininati soopl, * 

S« 11 fiancò del gabinetto fu eopltiò 
dal aoallxzatl trattandoli di una lotta 
Boerserla,' come iv^ìh. tìhé ni è era 
combattuta, non eredlàmo olla vo-
gliano laifllar scoperto qukì 'fian</o 
cotobattèndc»! per la questione del­
l'eileroi zio provvisorio. No^ ohe que­
sta' non abbia pure la'̂ sua Ìaportan»j 
ohe inzl %o ha gnuéhàìma,, ma. «hi 
fa tanto Indulgente sor le magagne 
di ordine fubbUco e per le ofTeseeon-
tro le' istituzfòtìi-dèlio Stitoi ióii si 
vorr& aettimeste mostrare terese in 
una questiono di Óninza o di ammi 
nI&tra£ìone. I radicali particolarmente 
se ne InfliahlerEnno dtlL'eeeralz!o 

W«v£'ifìVd'Q«Sbf:«rtì.ULCi'^j^^did^iMv£j4 
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MARIA DI PAEABÉRE 
ROIiilNZO 

Egli si rammentò indubbiamente 
elle cosa aveva sofferto in altri tempi 
in simile circostanza, e nulla ci rende 
più indulgenti che il ricordo dei no­
stri errori, come nulla ci rende più, 
compassionevoli!che il ricordo del nò­
stri affanni. 

•^ Piangete, flg'io mio, ed umilia­
tevi, itópiofate là grazia del cielo, 
ivi solo è la forza. Ora' che sapete* 
tutto bisogna affrettarvi a prendere 
una decisione. L'inviato della signora 
di Parabóre non ha nascosto al frate 
portiere l'estr'femo pericolo in cui esaa 
si tróVa,' 6̂  penigateói, ella è sola di-̂  
nanzl a quosto terribile passaggio I 

— 'Nbn posso andarvi, padre; non 
Io posso senza mancare al santo ca-
ratiere di cui sono investito. 

4^ À.Upra ohe. diverrà quest'anima 
che rifiutò ogni al^ro .appoggio alt 
l'infiori del vostro? * , ,= 

*-- Non mi dite questo, padre, mi 
disperate. ,. , io. 

-" Uomo deboia e pusillanime 1 chel 
voi soccombete così ai primi assalti 
«i'Una passione che dovreste calpe­
stare co'vostri piedi, aveste la-af^e' 

"— Non ho energia padre, IlJ|t^^ 
non ho mai combattutp. Sento la po-

proTvlDorlo. Mnl hsnno bisognò di 
oompllQi eul biseo mlnlsttriala : non 
saranno per oonieguenza ooil gonzi 
dà dlsfàì-'séne òtA ohe II hanno trc-
Tatl. 

• _ ^ 

Àjla rapubli^a oppurtun AÌBI sa le 
apparenze non isginnano, li Tanno 
pjreparaudo giornate non molto liete. 
QKfii srono«t'ci,..oho i «uoi smlel più 
Talenti e più (Mi ìe andavano fa­
cendo, wno sul punto di avverarsi, 
ali. cpjfoftuniati h^uno^iydato. far 
pompa di sicurezza in sé medesimi, e 
fir atto di fona restituendo ali» 11-
hettà e alla, vita civile gli elementi 
più torbidi; che avevano dhoncrato a 
fttBiatato l(i ,ppaia, eslsonoinvade 
chiamati la serpe in s«no : e qual 

o r Ino^uti ayeano oalaolato sul pen­
timento del )?lù granai oolpî vojll : non 
ci fu mài calcolo più ahagifato. l 

non comiB del pe^^itl, m^ aome dei 
ti^fotfafòri: sono itiblorò, aheìlhaanó 
amnistiati che devono pantirsl... , ; 

L'amnistia, colla quale Gamhfitt'a e 
^ o o m M òredutp disarmare 'gii ul­
tra radicali B̂  \ comunardi, è stàtoua 
errore ^ran'à'ftìljnio, del quale la rc-
pUhbllor opportunista va incontro a 
pppoHare Ja pena. 
^ La Oomune, nr.n yi è alcun dubbio, 
sta per rialzare il^^clpó: ancora un 
jpaeso, e sarà padrona del govèrno 
dàlliB'-fi'ianóta. i tome ì^tM'M'dQn. 
sigilo Màulotpslo di Parigi, aambetta 
è « iuòiWèico, ed égli'dò#à 0 ich&a'; 
oicrne il capo, qd «iierne sohitcsiai^'. 
Da Oimhetta a' Òìemenaiiiu il ĵ aiso 
è bnve: da 01<mencea« alla Luigia 
Uiohel à auflora più breve: ìa pro­
fezia di Tbiers ò presso al suo com' 
pimento: la repubblica sarà *roiiB(;r-| 
vatrlc^ 0 cadrà u«U' imbeeillità e nel 
sargue. auu .7 :ii^j.'r*<;: :i 

Le turpitudini e I« ridicole scene 
per l'ipplicitzlpne del famosi dsmsU 

• I • • 

hanno rfitllztato il primo puatc : per cpmp&tto nella Camera ; e le sue volle trovarne uno, cui poter 

^S!ia:i^tE!^i:S^vsaaialfs^lc:B;ss!SiX^^la^3aMVi::•,SlSS^^ 
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Ciò che.rlguarda il secondo, i tumulti, 
la dimostrazioni, gli arresti di Parigi, 
le minattoo non equlvcohc dei comu-
nardlt seno indizi! anche troppo elo­
quenti di prossimi dliordbl 9 di lui 
iuosB vluendo ' 

BcisBure, sai terreno dei grandi ! concedere, altìàeno per la fórma, 
principii, aon esistono che hella ' un po' di attenzione, convenne 
Lutasia e nel pio desiderio della ! cercarlo in un deputato uscito 
sinistra. t 

A f 
c . ^ - * .̂  - A : 

^ . L ^ 

tenza dalla vostra parola,;il mio dos 
^eredi, prete mi chiama presso que-. 
sto fletto di morte,, ove,mi attende : 
Vlnfelice creatura ch'io ho condotto 
'̂ °^^?.i'̂ ^ ^ mano.; Ma 9ra,.sono più 
uomo che pv^^e,, ê î pî  ^ p^trò adem­
piere questa" mlssibaè", lo' sento, ne 
sono sicuro. 
; r-^' A che dunque hanno servito le 
vostre preghiere e la vostra peniten­
za? Ascoltatemî  figlio mio, ^ farete,, 
pòi'quello che la vostra coscienza vi 
detterà. Voi yi esagerate di mólto J 
yoatri torti verso la signo '̂a di Fa-. 
rabére. Voi avete rifiutato Ìa sua 
mano perchè il suo "daf^ttère non 
coavonlva al vostro. Tut̂ o ,̂9iò che, 
ha succeduto a (xueatà cir'cósiaiiza non 
può esservi ascritto a coìp'̂ . ,pi'vei;-
reste colpevole oggi, so per itn timore 
indegno- d'u^ sòldà-fo ( S W t f e a l , 
ricusaste'1 vostri soccorìsi •4,'Questo'' 
cuòre a metà spezzato orciai dai ri-
làiórsl e' dal dolóre, / / 

— Ma rivederla, padre, rivederla 
moribonda! ' • ';• • 

— Non è ù\i'a donna amalk' che Vi 
C^T I - . 

aspetta, è una cristiana In punto di 
morte. • • ••• •"' - "'• •• '•" 

•— Ancora una' volta padre, non' 
sopporterò questo spettacolo; è. aldi-' 
sopra dèi mio'coraggio e della mìa 
virtù. '•-' 

LA-MORALE DEL VOTO 
• . • : ' • 

Quando ì moderati erano al 
governo, tutte le volte che in 
qualche soience votazione la vee-
ohià opposizione di sinistra re­
stava minoranza, soleva cercare 
un conforto, contro la sconfitta 
numerica, nel significato morale, 
com' essa , diceva, del voto, ,e, 
naturalmente,,. trovava sempre 
che t^uel significato era in suo 
favore,. ^ 
: Ci si concederà ,dì fare noi 
pure altrettanto, ftimeno una 
volta, dopo fili ivoto di ieri. 
• Non ci Sarà diffidile dimo-
Btrare che il significato morale 
di ^uel , voto, è , tatto .a favor 
nostro, e tutto a danno della 
parte ministeriale. ' 

^iftnis .oba ci, spinge a questa 
ricerca, né lusinga dì persaa-
dere 1 i^osM avyersarii : è l'op-
po^rtunita di riconoscere un fatto, 
che ha importanza grandissima 
peî  41^"]^artito di Deatra, e che 
non pnò^ » mòno di avore ua*oco 
nel paese. . ! ,.„ ; .: 

La .Destra è il sob partito 

. di fi-esoo dai nostri ranghi, e 
Concorde nella digoussione, s pasiiato in quelli del miaìstero 

serrate io suo file, durante la' per fidi e scopi, ohe forse sa-
loltft, il nostro partito ha votato I ranno presto spiegati, 
coma un sol uomo, e nessuno 
de* suoi valenti oratori ha cir-

Ma non occorre feriiààrci a 
queste compiacenze, di carattere 

condato la manifestazione delle •, snbordinato, quando ne ahbianro 
sue idee con riserve, la cui , e- una, che basta per tutte, per-
lasticità potesse tradire un qual- | che da sola eleva un partito 
che distacco dalle idee dì coloro Inolia pubblica stima, e gli schiude 
che sedavano sugli stessi banchi, j dinanzi le porte dell* »vveaìre. 

La tesi sostenuta da quegli 
oratori era che la rilassatezza 
dell'azione governativa contro j gio ad un principio; i suoi voti 
le détte eostituiace un tJericofo | furono l'eiipresélone una,' geil'uìna 

La Destra votò compatta, ^eaza 
riserve, senza reticenze in omag-

^-. 

t -

colo 
;terhità inc'òmihcik ĵ èr iei. Accettate 
,vpi dinanzi a Dio, la respoasabimà. 
della Buà'pèrdlta? Uiapòndetò.' 'J'., \ 

.— Io sono fuori àì-^^tatò^^ ajnìre'z-,:' 
zare la mìa poèiziohe e la sua, lo non 
80 che una 'cosa; ch'eàòa muore e 
ch'io l'amo;'' ; 

con fervore, Dìo solo può soccorrerci 
neir eatremità in cui slamo. 

Essi si misero in giaocchio a pre­
garono. Era uno spettacolo edi/ìcante 
vedere questo santo, religioso cosi vi­
cino alla tomba, affranto da tanti do­
lori e penitenze, domandare al cielo 
con fervore un appoggio per questo 

. giovano curvo sotto il peso dei suoi 
timori e della sua disporaKione. : 

Il signor della Trappe si rialzò per 
il primo. Pose la sua mano sulla te­
sta di Renato, inginocchiato dinanzi 
a,luiiie. pronunciò queste parole: 
; :«yi/benedlco in nome del cielo 
che perdona, figliuolo. Mostratevi de-
gnodi quest'indulgenza, ed attìngete \ 
nel vostro sacro mìaistero il coraggio 
di adempiere i doveri. È in questi 
momenti.di dolprephe Dio manifesta 
U sua potenza; abbiate fiducia in luì, 
egli non vi abbandonerà.» ;' 
. Il signor dì Montlezun sì senti ani­
mato da uno zelo ardente. 

r- P^rto, padre, ho pregato ê mi 
è venuta la forzai 

' . Sì : ho molto da riparare verso que­
sta, donna, salverò ila sun anima ed 
il passato sarà espiato. Lo consola­
zioni eh' essa mi domanda le riceverà. 

,Iò .loi vado incontro guidato dagli an­
geli,' non ho più dubbi, non ho più 
tintori, spero..ferodoI , •,, -• ; , :Ì 
> — Vi ritrovò alfine! ,rMrqvo que­

st'anima nobile 0 generasa sulla,quale 
avevo fondato un avvenire par questo 
greggio che \i^\ abbisognerà lasciare 
.ben presto. Andt̂ t©. andate, figliuolo, 

por lo Stato ; e il voto unanime 
della Destra,' afavorevole al mi­
nistero, ha splendìdamehie rati-
fìcato quella convinzione,/ 
': :,Se ìL.paese, spasì^ionatamenta 
interrogato, potasse iiberamente 
rispondere, questa ' oonvinzionó 
di an partito verrebbe pure'ra^ 
tifioata dal suo voto.- i;. 
\ Potremnio rìlevat*e a taiitàg-
gio dlèi ùÒHero pm-tlty «uVooouir-
piacenze dall' an 'apiento della 
àìBoussione,; mantenuta dagli 0-' 
ratori di parte nostra Sul pia 
alto livello, niéntre la parte av-
versarla non .potrebbe,, in co­
scienza, dire altrettanto de'suoì. 
: Ed invero; i discorsi dei mì-
niatri facevano pietà, e se fra^ 

dei s'uoi paiisìerJ, dai suoi sen-
timenti« Qual è l'espressione dei 
voti della sinistra? 

Le palle bian^Jlia rappresen­
tano uaa cifra, ma in qu-dla ci­
fra sono amalgamata tutte lo 
gradazioni di una maggioranza 
bccasional'e, a partire dalla nibn-
tagna, fino ai centri . , 

Non è severo appunto, non è -

protezione mortificante, che sU'. 
stata risparmiata da quei ban­
chi al ministero, il quale, pift. 
che trionfante, dovrebbe trovarsi 
umiliato sotto il poso di un voto, 
di chi lo condanna, ma lo tol­
lera. , ì/. •••- •;.'! • 

Fave l'anatomia di quel voto 
gli avvocati del gabinetto si" sarebbe suporfluo, dopo che ab-

\ r 

y^ ->• ^ ri ^ -r 

è l'ultima; volta che mi confonderò 
colle persone del secolo. Al mìo r i - ' 
torno, dopo avere esaurito il calice 
Bno all'ultima goccia, mi riceverete 
pel numero dei voStrJlÌgU,,e non a-̂  
vrò più a pensare all'altra vita. 

Renato s'inchinò di nuovo dinanzi 
ai signor della Trappe e stringendo 
al petto un croclflaao usci dalla cella 
e si diresse verso la porta esterna, 

L'intendente lo aspettava con un' 
impazienza facile ad immiiginarsi. Sa-̂  
lirono. entrambi in vettura- ÌHon si 
parlarono. Il prete abbassò sul suo 
viso il cappuccio dì lana grigia che 
portava dal momento del suo ritiì?ò 
nella casa degli estranei,'ed appog­
giandosi in un angolo della carrozza 
sì mise a recitare le preghiere degli 
agonizzanti. 

I cavalli volavano. Renato fissò i 
suoi sguardi sul paesaggio che per­
correva così di volo, ed uno spaven­
toso stringimento dt cuore lo richia­
mò al dovere che stava per stdem-
pìere. Una campana del vìilaggìo suo­
nò Y Av^^tla^ della sera; il greggia rien-^ 
trav4 nelle stalle^ aloani villini pas­
savano accanto a lui e cantavano al­
legre canzoni, 

* Ohimè I diss'egll- Ecco la vita. 
Pochi passi più lungi muore colei che 
fii ridolo di tutta una corte; quella 

|,ohe -fft incensata di tanti omaggli 
muore sola senz'aitra consolazione 
di quella che le offrirò iô  iO; l'au­
tore della sua perdita e de'suoi malli 
E mentre io soffro e.piango, questi 

bìamo atÈoatstmaaia seguito ia 
tutto il sao corso questa lunga 
discuasìoae, che ha perfino pre* 
aontàto il «ingoUra fedoiiiQao: 
'di oratori, elio trovarono il ga-' 
binetto fiacco^ smz^atione, di al­
tri ohe lo trovarono inferiore 
alla stia mmtowe, di altri aacor* 

^ r. 

ohe Io giudicarono in-iapace'. a 
compiere il programma del par­
tito, ma che tutti, cioaonostaate, 
hanno votato per lui. : Non ci 
mancava che il Seismit-Doda per 
dare suU' ultimo a questo feno­
meno la nota piti amena, rega­
lando il suo incoraygiaìnento ai 
miaiatero, dichiarando ohe però 
il ano voto non sarebbe d'illimi-

•<aì(al/ì(?wcea,pervotargUpoi egual­
mente in favore quando^ Cairoh 
disse che tale e non altro in-; 
tèndeva che fosse il signìfioito 
dell'ordine del giorno M-^ndni. 

Si vuole che la preoccupazione 
delle riforme, ma priacipalmenta 
del corso forz9so, sia «tata^quella 
ohe determinò alcuni & fdvore 
del mìniatero,'i> :;;,:' 
\ -Può da.r3Ì: lioi però ìnoliaia-no 

le rifoe,iie non fossero che' un 
r 

pretesto. E bea fece,^pqr allon­
tanarne fin l'ombra, chi^propose 
ohe ai votasse per divisione.. :/..". 

L'unaniniìtàdella CàmerasuUa 
parta riguardante; le riforme, a-
vrebbe dovuto in ogni caso a-
prire gli occhi ai dubbiosi, e 
piegarli a diverso "avviso^ al-

"̂  H 

"^ j . j i i i i ' 

chiamo invàno nelle passioni, ecco 
invece dov'ease et conducono; alla 
morte come Maria, alla disperazione 
èome me! 
, — Signor abate, disse timidamente 
i' intendente, siamo prossimi al ca­
stello. La'signora marchesa esiste an­
cora. Avevo raccomandato di attac7 
care un drappo nero ìn cima ilU 
torre se fosse morta durante la mia 

L 

assenza- Dio sia lodato! Arriviamo a 
tempo. 
; " Conducetemi dall'ammalata, si­
gnore; essa mi attende senza dubbio, 
replicò Renato discendendo di vèt-
tuta* ; 
: -—• Ecco Rosa che vi condurrà, si-
gnor abate. Essa ha degli ordini in-
proposito; 
' Rosa salutò il prete. Il suo volto 
pallido, i suoi occhi gonfi, lai tri-
iStezza di cui lâ  sua fisonomia era ìm:* 
prontata lasciavano tutto a temere. 
Renato dovette appoggiarsi alla rampa 
dello scalone, non poteva più reggerai. 
i — È troppo tardi? mormorò egli? 
; "̂  No signore, ma affrettatevi, la 
mia padrona ha chiesto di voi tante 
volte- . , „ . . . 
: Egli Uĵ Bògiiì̂  jajfuiiben presto aliŝ  
porta della stanza da letto* 

7. 
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sarà compiuta. Io pregherò per voi e 
Ì>er lei! ... , .. ; . 

,<— È l'ultima volta, padre ch'io 
Preghiauio, figliuolo, preghiamo j varcherò la porta di quest'abbazia; 

ritorcerete quando la vostra missione IvlUici si recano a trovare ìn, seno 
alia ìpro famìglie gioie semplici e pu­
re. Eàsi morranno senza supporre 
nemmeno i tormenti che mi strazia­
no ! Oh I questa è felicità 1 Noi la car-

VII. 
f^ 3 *a i ^ L̂ i.̂  j ^ ' l'I V - * ^ !> Ŝ  'V' '-f 

:'l. - Ifordlotio, 
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: Quando Renato entrò nella stanza 
della marchesa, le cortine del letto 
erano tirate, essa riposava dopo atroci 
soff̂ r̂ iizò e qiipsto riposo doveva £̂ p-
portare un po' di sollievo a' suoi do­
lori. Il prete si avvicinò pian piano 
a lei, nella toma di risvegliarla; Rosa 

aperse le cortine, e mostrò quei viso 
altra volta: così bello ed ora divenuto 
irreconoscibile, ' r 
\ — V'ingannato, diss'egll, indietreg­
giando vivamente, questa non è ia-
marchesa di Parabèi-e. ' 
l 7- Purtroppo ! signore, rispose Ro­
sa, è ben dossa; ma ò impossibile ri­
conoscerla, la mia povera padrona! 

— È dessal è Maria di La Vieu-
yiilQ eh' io trovo così ! Oh ! mio Dìo 1 
quanto impenetrabili sono i tuoi di-
Begnì) 
^ — Parlate eottovoce, signore, ve 
ne "scongiuro, lasciatela dormire. Oh ! 
se sapeste come ha sofferto 1 Che notte 
ha passiata.Î . ,̂ . 

T- Non duhitate, figliuola, rimarrò 
presso di lei a pregare. 'Aspetterò la 
sua prima parola, sarà una consola­
zione per lei di vedermi al suo fianco 
quando aprirà gli occhi. 

Rosa si. ritirò, il̂ gignor di Mon­
tlezun si trovò solo con questa donna, 
oggetto del BU,Ô <JUIJÙ più ardente, nel 
momento in cui, senza dubbio essa 
étava per abbandonare la vita Vali 
era vietato dì farsi ^conoscere, • perchè^ 
prima d'ogni altra cosa aveva da a-
dempiero un gran dovere. Rimase in , 
piedi, sollevando con- una'muao l e -
cortine, appoggiandosi coU'.altra al 
letto, -e".contemplando qtìai tratti nei' 
quali egli non trovava nulla di quella 
hellozza tanto vantata. ;̂  ' 
-• «Perchè non è stata sempre così ! 

pensò egli. Perchè l'ho veduta in ~ 
principio cosi seducente così adorata ! 
Ohi SQ al mio arrivo presso di lei 
avessi ritrovata la donna che giace 
qui, la donna smz* attrattive, senza 
civetteria, là donna che non ha dà 
offerire altro che la sua virtù e il 
sjio amore, oh ! come l'avrei amata 1 » 

(^ Continua^ 
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lorckè "si ^ votato euir altra 
parte. 

Il vero è clie una modifloa-
sìoiae mÌDÌ8toriale per far posto 
&d amici, e ad amioi degli a-
mioi, era stata gettata là, come 
un'esca dal gabinetto, e che pift 
pesci hanno mòrso a quell'esca. 

• ^ 

Quanto ai dissideaii, le risal-
tiDze del voto non lasciano al­
cun dubbio, ohe, ae per far de lo 
strepito hanno molta potenza 
dì polmoni, quando si tratta di 
passare in rivista le loro forze, 
si trovano in poco più dì quat­
tro gatti. 

La morale del voto è questa. 
Un mìcistoro dìs^rezsato da 

una parie, giadloaio fiacco dal­
l'altra, inesorabilmente condan­
nato in nome dei sani prìncipìì 
di governo e del rispetto alle 
leggi e allo [Statuto, resta in 
piedi col pretesto delle riforme, 
ma, in realtà.per il yoto di am­
bizioni coalizzata alla conser-
Tazione^ 0 all'aquiato del porta­
foglio. .- '• ( '\'-\\>: •• -••u,-^ -'}\. 

La parte della Destra è lu-
mir.osaiii6nt8 tracciata. 

Dopo aver accresciuto di una 
bella pagina i suoi annali par­
lamentari, essa, depositaria dei 
veri principii di goyerno, ricca 
di sapere, non jneno ohe di pa-
triotismo, i(a Destra, per essere 
ooerenté alla sua lodevole con-

3 

dotta in questa solenne occa­
sione, devB chiamarsi- paga di 
esacre stata la sola che tenesse 
aita la sua bandiera, quando al* 
tri ripiegavano la propria,,e di 
aver affermato, la eua inoon-i 
Gussa devczione alle leggi della 
patria. Scevra da vanitose aspi­
razioni, essa deve portare al la­
voro delle riforme tutto iVcon-i; 
corso disinteressato della sua 
buona volontà,; e idei auòi lumi. 
* ;Nnì oiotnn. •ì/inrì nliA In fori. 

perchè abbiamo conoscenza di 
ciò che pensano i nostri, amici,: 
e uè abbiamo grandigaima stima. 
Bd è indubitato ohe un. partito, 
Gcmposto. di elementi, come il 
nostro, in cui la fermezza è 
pari all'abnega zi one debba tro­
vare un giorno il suo compenso 
ael giudizio del paese. 

Quanto al ministero, la dif­
ficoltà più grande per luì sarà 
quella di calmare le impazienze, 
ch'egli ha incoraggiate, di fre­
nare le passioni, cui lasciò l i ­
bero sfogo, di saziare le voglie 
di pericolosi alleati, e di conci­
liare tutto insieme coi propri 
doveri, col proprio onore, 
, Lui fortunato, se vi potrà riu-

«èire senza danno della pubblica 
pace. 

Questa è la morale del voto 
pel ministero. 

La morale dei ministeriali è 
senza dubbio un'altra ; la distri-
bnzione dei portafogli e quella 
dei Segretariati Generali. 

corso (orzato Q r!ferl*&e In nita -prot-
8liaiadiiiiftn£&d«n'Aiisooi&i!lonestet)B«. 

— L'Àiaoclszìoiis Oo: tltaaionale to-
sflftsa (seda di Flrsszf] rinoita II 23 
«orrenie In ÀqsflmMfit génfirale, «dito 
il rapporto del Coislglìo direttivo, Il 
CLliat* af era aggregato alirl 8ait« soiì, 
deliberò di prtMntara aome SKOcan­
didato nel II OsUegio di Flnuzs il 
nSBrehflfis Platro Torrlglaa!, 

LIV03SINO. 39. — AMdSMiBmo jw! 
mi gravi lamenti ohe ci mttoTpno 4« 
una gran parto dal migliori «oicrasr-
oisntl, p«r It Harsflz» del mat^rìals 
delle f«rro7Ìe, she saglona danni enor­
mi ai loro interesii. Oggi sappiamo 
ehe diversi oommereiantl hanno ri­
volto rimcstranze al iuperior gover­
no, speoiflQSiido 1 danni oh^ aofferse-
roj i (j.uiU sppRWscono issai più ooa-
sidersTÒli di quello «ho si erfideva. 

TORINO, 29, — i tominilars ool 
giorno 1 proMlrao dloambro l i Bann 
Indns rJale S:il:<B'p)Dft riprenderà 1 pa-
g$ra6>:itl sai conti oorrentl ool dispo­
nibili normali some la passato o cioè : 

Lire SOOO a vista ed al giorno pei 
conti oorr«ntÌ al 3 1(2 OfO. 

tiro 8(100 a Tlfita ed al giorno poi 
oonti correnti al 3 OjO. 

OATAKIA, 29. — t e onoranM fa-
nobri al senatora Maroheee a mo riu-i 
soits Imponenti La otttà i in latto. 

KOTIZIE ISSTEBi: 

FRANGIA, 29. — I-a Frante, par^ 
lindo dei congressi operai, dico ohe 
prima di sostituirsi In partito politico 
distinto, gli oporai dorrebbero por 
fino ai loro dissensi ed aggrupparsi 
in sladaeati. 

— La Qaxette Russe di Pietroburgo 
pretende che il generale Ohanty/ «m 
btsciatore presso la Corte imperialo 
di Ettssia, sarebbe, dopo NaUlo* chia­
mato ad altra funzioni. ' 

SPAGNA, 27. - ;La Politica dico 
ciìo 11 banchetto di SiTlglta è sUta 
m a grande man festazlonc del partito 
liberalo oofisorvatoro di quella olita, 
che rlspiMide degD»i:aeAto alle dlmo-
strazlo&ì M tvialoaiatl a costltuzio-
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Bali di Oordóva o Bircellona. 
F 

El CouslUucional Sspanol ìo chiama 
InYMse una miniera di volgarità od 
Incertezso, 

GERMANIA, ,29. — Il'iV. Wr. Tag-
bldttha. da Berlino 28 corrente i ' 

GII ambuoiatori St Vnlller • HO' 
henlpho sono i:i||)|^ail da Friedrich-
sruhe. Il oriBoinii B(ii»«r*ft ritornerà 
qui prima di Natale por le biocesde 
che gif apt)ar«e«hia la. questione turca 
Blsmarfrli propimo di scioglierò tosto 
la dimostrazione dello flotte, 

Bi crede scossa la postzIoBo del mi­
nistro Bitter. 

1 -: 

ATTI UFFICIALI 
• I - H ' - I ^ ^ . r \ ^ ^ ^ \ y ^ 

La thutsma XSffìeiaU dei 27 »o-
vatJQbre aootienet 

B' decreto che senverte in R, «cuoia 
normple femminile la R icuoli normale 
gii «sisieaie, per alliov! maiJlri nella 
provincia di GoBflE2fc('G»libri«Cit»riorft), 

NOTIZIE ITALIANE 
^ f 

ROMA, 29 — L'on, Maglianl aTreb-
he ÌA animo di proporrò por attuare 
P abuUziono del aorso lorzoso di ero» 
giro U capitilo cosipI«8«lro del ca» 
noiri dol demanio antico, dall'«HO 
«oclesiastiso e dell* Utruzlono pubblioa 
lusMontantl alla cifra di eiroa SS mi* 
Uoaî  a prò « Tantaggio [indiretta-
nionta deU>boIlzÌono d«l corso tor* 
«aio, \; 

FiXCKNZE, 30 - li Oousiglio Dirot-
tlvo doli'Aiaoeiazlpno OostituzloQsIo 
di Pirenza'^ nominato una commis­
siona uijìV inoarlao di studiare ti ^1:0-
gei^^dj.logga. pojT l'ftbolUiona dal 

CRONACft VENETA 
T i s e n w , 3©. — li csT. Paolo 

Bissi, dà lami anoi consigliere dolegato 
alU nostra. ;Pj«liìUura, fu, dietro ,su& 
domanda, collocato a rÌposo,5a far iem^ 
pò dal i, gennaio 1881, col grado e 
titolo onorifico di prefetto pei lunghi e 
lo3mli servigi prestati. 

Pi-iTna ette Issci il posto gli sarà 
pare, secondo ogai probsbilKà, coaU-
rita ia croco di commendatore quale 
conieguinza del grado di prtfatto. 

A noi diiolQ certo che un Qoal egre­
gio tuosionnrio laici i'ammìDistrszionó 
deìlo Stato; ma ci è caro almeno ohe 
!I GoTsrno, aall'acoogliere la sua do­
manda, gli dia segni oosì ohiarl di ben 
mariUtlA ceniiderazioqa. 

(aiornaU di Vicenza] 

tmutk EIUDÌZIAB! 
ASSISE Di PABOVA 

^ I ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Pres. conto oav̂  Guaifardo Hìdolfi — 
P. af. caT. Galletti — Cons, Ferrari 
a Pazzoio. ^ i \ . . -,:,' 

. • Viknxa del 30 Novemhra 
Oggi sarebbero da mentire gif ultimi 

testimoni riguardanti 11 furto dal Tri-
bunjle. Ma — doyendoii tonar conto 

(Iella disianze — sono citali psr do­
mani, mercolfldi, 

II Pres. dichiara che la Gritt!, 0 Boxzo 
Maria a la Garraro sono ancora d'ignota 
dimor», In onta alla Indagini operate a 
Vanezla 0 a Traviso. 

Quindi li comincia «trattare a fondo 
del farlo Ansslasi' E BIproceda all'in­
terrogatorio degli accusati. 

La maggior parte di costoro don sa 
precisar» dove a eoma abbia paissto 
la notte del 31 genaaio al i" febbraio 
1879. 

Cecchetto dl«a che fa a liTórsra da 
Taioin. Non conosco i fraielli Carta, né 
ricorda d'esser stato a Chìssanuova. 

Ebbe un revolver da un giovano, che 
gli parova sludento e ai chiamava Emi­
lio. Qu9iti gli offirie in vendita l'arms, 
od agii — perchè rEmillo gli fjtceva 
pecà a, secondo lui, mostrava d'aver 
fame — s'occupò a sraerclara rarneae 
a mfsso di Pietro Veronese dello Figo, 
che usci da Porla S. Giorano/, par esau­
rire l'incarico assunto. 

11 pres. osserva che, di tutta questa 
istoria al giudica istruttora CacohcUo 
non disse nommono una parola. 

Cecchetto. Allora non m'è venuta in 
menta. 

Rimldi ritiene d'esser stato In quii-
l'epoca aU'Oipedale. 
, -- Aveto lestim^nn chieda il Presi-

denta. 
— Non na ho. rispondo l'accusato, 

perchè dopo olio masi — a quinto gli 
di«s3 il giudica Istrultoro — non è per' 
messo goròrtfirsi ce» testimoni (1) 

PoHodeva un cavallo arrembalo, da 
pochi qutttrinì. 

0-Ui hamUtto. La notte del furto Ana-
slsai la passù a essa sua co' suoi t in­
nocenti bambini > a ci sono ì testimoni 
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che lo proversnne. 
Preg. Perchè non li avolo introdotti 

primal 
Osti. Perchè II giudica istruttore non 

l'ha voluto.. 
Fu socio dal Pavan nalia vendita 

dal'é anguria. 
i teatimoni. 
Boscaro Giuseppina, Nsl i879 dormiva 

In ossa Anaslasi in un tinello a pian­
terreno, che dava sull'atrio dalla casa 
medesima. Fa la storia di ciò che udì' 
Terso io U 1̂ 3, durante la netta del 3i 
gennolo. Cominciò Io strepito in mazz&, 
ot̂ e andò sempre crescendo, fin quando 
cadde sui pavimento un corpo solido 
(tih^ Slang») che die ùo tonfo rumoro­
sissimo. Allora gridò al ladri, a corsero 
BbbMSO quelli della famiglia. Pompeo 
An«8lesi esolose do! colo! di mvoiver. 

1 ladri nvavano smosso la «assa forte, 
cht] pesava 9 quintali. Dallo scrittoio 
del Big. AnastBSi furono rubiti dei da­
nari, dei bottoni d'oro, dal revoltar e 
delle marche da bollo. 

Anaslasi cav. Franceice. Non conosca 
nessuno degli accusati. Fu svegliato 
oircs alle tre dopo la mezzanotlo, 0 
quapdo discese trovò la sua osssa forte 
Dell'atrio e vicino delle stanghe ab­
bandonato. Per trAiportaro la eassa p«-
lanlissima ritlone fossero necessari ai-
mono sei uomini 0 ismi pratici noi 
mestiere. li fortiera oontenava ciraa 
36,000 lire, e mostrava le tracce di vio-
ieoze afflne d'essere aperto. A iraspor* 
tare tanto peso giudica fosse più op­
portuno uno di quei oarrettl huaì, 
che usano l facchini di dogana. NJU 
«Bcludo però che potesia ssrilre an­
che un carretto comune. 

Dallo scrittoio furono tolti paracchie 
marche da bollo nazionali ed «éiere 
del valore di 80 lira; una tabacchiera; 
duo boltoncini dorati; ÌM revflvera; 
Ili tire in biglietti di bsQoa, compresi 
UB napoisono a un mezzo napoleone 
d'oro eHattivo. ; : 

Pelle cose rubale ebbe più tardi no­
tizia d'uno dei revolvera, ohe gli lu mo­
strato dalla Questura ad egli lo rico-
nobbe per suo, come lo riconosce a-
desso. 

Cecchetto fa aitretlaalo, dicendo che 
il revolveì' in presentazione è quello 
ch'egli ricevelta dal t povero E<nilio •. 

Anastasi opina che i ladri siano en^ 
trati par il giardino dell'avv. Tomasoni,' 
scalandone it inuro divisorio dal cor­
tile Apastasi. Il pprtpne.d'ingrasso non 
prtssntava nessuna tracaia di vioUnza. 
Tuttavia In qaatla notte entrò assai 
tardi ii sig. Giacomo Lavi; il tasta 
pei-ò non ricorda se questi abbia detto 
d'ayar chiuso, 0 meno, Il portone. Non 
udi rumora di aarri. 
[ Nalia casi Anaslasi -• par ragióni 

di commarcie >-t fraqùantano numero­
sissimo parsonê  
^ Dopo il (urto, II testa rìcavatla .una 
latterà snonlmaS la quale io minaccia­
va d'una stilettata. La lotterà portava 
una della marcha da ibolio auiirlaaho 
rubate. Perciò venne multala. 

E q̂o la lettera toituslet 
(Sé l'affar dal scrigno k andato 

( male, non dnblla ta fignra porca ohe 
«non fallerà la punta ohe rlcavsrato 
• sai corfì fata taitamento parche non 
« saprsta quando vi vatri fitta la fasta. 
• Can dairOitla* S. T. R.t 

Anaslasi Pompeo, Oglto. Non oonosaa 
nessuno dagli aacaiali. Fa avvisato 
della praiooift dei ladri allo S 1|2 circa 
antim. Eiploso tre colpi di yevolver. 
Non inlese strepHo di carri fngeenil.' 

Sara Teresa. Nel gennaio del 79 era 
domestios ^presso Anaslasi.̂  Blpele ìs 
storia conosciuta. 

Venne chiamata per soccorso dalla 
Bosfliro Terso le 2. * 

Sinigaglia Anna, Coma la Bara. 
Levi Giacomo Nel 79 abitava oalla 

stessa casa dal s!g. Anastasl. XÀ notta 
del 31 gennaio rincssò verso la i l 0 
gli sembra d'aver chiuso a chlaTa,.-* 
entrando — Il portone. Intese lo «paro 
del revolver ciroa alla %, 

Bisarò Paiquale. Era domestioo del 
Lavi. Non diee nulla di nttoVo. 

iforoni dott. Girolamo. Abitava In 
o<sa Anaslasi 0 dormiva verso la corto: 
Dico che, pure stando nella sui stanza, 
fi potala udirà Io strepita d'on cirro, 
obo passasse par lajvla. faròinellH 
n>lte del furto egli nSlI^ udì di somi' 
gllanlo, tanto più cho fu svagliato di 
soprassalto dalle grida della famiglia 
Anaslasi, 
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Vp^(^ìi Marco, fornftitì a s! 
É II padrona di Giacomo Cecchetto. 
Qussit, nella notte dal 12 al 13 feb­
braio, ora a lavorare nella pislorla del 
testimonio. ì 

Invece non ci fu durante la notte del 
furto Anastasi. In eoatituziona di Cec­
chetto aveva Tomai Antonio. 

lUenapace 0. B. (ornalo. Nella notte 
dal furto Anaslasi lavorò oelfa bottega 
del Vasoln; mali (Jecchetto nonc'ers, 
perchè diceva d'assaro ammalato. .,•• 
' Tomai Antonio fornaio. Sostituì Gec-, 

chetto presso Vasoin noUa njtta del 31 
genns'o. ;"' ' •••[ '•' 

Anastati luigi fratello del cav. Frac-' 
Cesco. Non.dica nî iUa di nuovo.. :<• 

Paccagnella Edoardo, Impiegalo al da­
zio. Fu atte dipeadenÉo aell'Ànastasì '4''' 
fece accomodare un revolver, che rlco* 
nosco tra qialti Io prasentssìona. 

Armani Giuseppe. Fu capo armaiolo 
dai 10 reggimanio famaria. Non sa d'a­
ver scSomodato un reVoI^^f'^'Anaslasi; 
però,osiarv^do il ravolversaquistrato 
a Cecchetto, dice che sul modeslmo fu 
posta una vita nuova. V" 
. cujKt iyaiaw uaraomiero, e già Oit« 
a Chiesanuova. Conoiaa Pietro Varonasdi 
detto Figo, dal quale acquistò un re-
volver ch'è quillo in presentazione. 
. li Figo neli'agoató del " i879 ai raeò 
dal testo a Ghìeaanuova 0 contrailo II 
prezio; ma prima di lasciargli l'arma 
usci in istrada per avviclnara una per^ 
s?na che sembrava il padrone; a cho 
era il Cecchetto, come per oùenoro 
l'approvezone della vendita. 

Cecchetto conferma In. intlo questa 
doposiziono mentre nell'interrogiiorio 
scrito ala registrato, ch'agli non ao-
nobba mai il Figo e ohe non fu mai a 
CliÌo3flnuova, per vender un revolver. 

Caria £'«f/mo. .'Acquistò un anno' e 
mfzzy fa, un revolver dai Figo 0 sa cho 
suo fratello poco dopo ne acquistò uno 
anch'agli. 

Veronese Pietro dallo Figo oonosoo 
Pavan, Evangellsis, Osti ed il fornaro 
Cecchetto. Afferma d'essersi recalo dal 
sig. Natala Carta par vendergli uno 
del revolvers che sono in prosenlBaìon e, 
a ciò per incarico del fornaro, cho glielo 
constgcO in Piazza, avendo sanllto che 
il Gatta faceva ricerca d'un arma di 
tal genera; assicura cho C«cch>itto gli 
disse ess&r quello di sua proprìetè, per­
chè corapar?iIo da uno sludoote povero, 
chanon eraJvi preseme e ciòcòntra-
riamoolo a quanto il GecQhotio aveva 
dotto altra velia. Il leste s'aecord» in 
tutto il resto colle daposlzlotil del Carla 
Natale. 

Palermo Francesco. Pavan pratloava 
con la moglie II suo csflè. L'ùlilma vòlta 
che Pavan ad Evaogaiista furono al 
caffé erano ubbrlachi, a si b'stlcclavano 
0 bestemmiavano. 
ì Pavan d'accordo coll'Evangeliaia, dice 
che la causa dell'alterco sarebbe stata 
una parola leohcfa proferita da qu«-' 
st'ullimo all'ìndiriaso della moglie del 
Pavan. 

Moroni Enrico capo guardiano dtHii 
carceri ai Paoloill. 
I Senti una sera il Pavan, d̂ U Cec-

chelto'discorrere'fra loro, a llàl da-
tanuto Billamio seppé'̂  chà, il PaVàn 
chiedeva al GcaohettQ quala fosso stata 
la sm deposizione Innanzi al giù ileo 
ìstruUoro, a io rimprovet'ava perchè 
riforlbilmonta al recoinor non aveva 
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detto d'averlo comperato da uno 100-
nosciuto al caffè BstllDolli. 

Bellàmiò Forlmaìo, condannlK^-
anni di roglusiona per filsa monol». 
Stando in carcere, intesi discorrere tra 
Pp-tan « Cocohotto d'uà revolver, Cao-
chetlo diceva cho il revolver V aveva 
comparato da uno soonoaolulo : IP&van -
di rimando •• osservava che tale dlchia-
siono ara fatta mala, mentre gli sarebbe 
giovato megifo dira ohe il revolver lo 
aveva comperato tfa und che vendeva 
armi, ai eaffò Bsllinelll. 

Ceccheth proleala, 
Pavnn non si ricorda d'aver lanuti 

slmili discorsi. 
Fanton Guerino. SI trovò In carcere 

con Pavan e Cecchetto, I quali parlavano 
ira loro la un linguaggio Inintatelligl-
bile. Cecchetto dìohisrò poi al tasti-
monto ch'egli era In carcere p*r un 
revolvery ma oboTd accusavano inglu-
3 lamento. 
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Stentati Ferdinando, guarlla carce­
raria. Sequestrò al daianuto Fagglan 
un biglietto, che dov^TM»yr recap,ì-
tii.to all'altro deteRuio Birbier] Giuseppe. 

Mpronif capo gu5rdi^,.agg|u?ige ehft 
tale biglietto era nascosto in ,̂un pazzo 
d*i pane, a veniva diretto 'dall'ÈTaogo-
Usi», so,t!o il n9iB«jdf Birblai:i.l,uigl -
fraiollo dfeì Giuseppa '& quesi'uiPmo^ 

No! abb'amo giàipubblca'io tale (?o-
aomanto. . : i 
•^Faggian Pietro, coodannalo a 3 |anni" 

'tf'tìfisw di csifcero psr.fiitlo ddmsstl*-̂  
CD. Bsrbieri Luigi fesa icrfvera no bl-
glielto dali'E»an$;«Ii8la'oV... 0 II^Pr«. 
rimanda in carèert II lesllmoniò, che 
si perde in un' mare ili pa^olf. 

Fmhn Giurino è rìcbiamsfo, a ooiì-
fai-ma Io dlf^araafonl già falle daf lia-
slimonìp Uallatolo; , '• '^ - .'''''[ 

Barbieri tuigi, cÓndaùnlto a 4 ann'ì" 
di re'oluslóno per furto; DtarfV all'IT an-
gslista. l'incarico, di scrivarajl blglìailo 
fimigarato per il fratello 6Iug?pp9,0 
rijJéie' la'idee ospreJjfe"nel .medesimo 
,psr. conto pl'bprioL [. ' .:^, 
' '; Il Préiìd osserva, cbo nai prqga^i-
'manta «òfitto il tes,t^ònIo'i}eg^'d'aver' 
dato all'Evangelista l'Incarico suac­
cennato." ''".-' '^\ • ;;-' 

pa^i^'Mitì,pmé:;èi§ f'^iuiii^i:^ 
strutturo avrà fraintéso'le sue djchla-
razfpni, polche •gli, .IflìJ î̂ ri, d'iohiurò 
s'no aàlle prime al, Moroni chì^il hi 
glittto ara stato scritto dall'Evaiiga-
l-i'i ' • " * ' • -^ ' <i .-

'mront chu 
Il'Biirb^rì, ;., 
; ^ko^Fr(innescofi^mpTìOTs iproaso4 
r.a'iini Caria a cbiflSàntìoTa. Vide Cec-
chatto noliìosterit, ch'ora voauio col 

L'udienza è ftyaia alla o*e 41|4. 
F 

parola per ^mantiro 
•' 

- • ' i O > - Ì ^ T - V i'^-

maff^aa 

t ' 

. , • . • • 

CROIACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAIUE • • 

a vreiat»aft della qui avvoratasl 
Esposiziono di aniaiall 0 del Ooaoorso 
speslalo di màcótiinó agrarie potranno 
rUiraro l'onori Usanza a loro apot> 
ianta dal Comizio agrario dt Padova, 
in ogni giorno non festivo dalla ot̂ o 2' 
«11» oro 8'poinV '- • 

l i» l a a n g a r a a i o b é 'del ^IUBO^ 
OITIGO avrà luogo sabato prossimo 
al tocco. Sappiamo ohe tn taló'oc9a< 
alona leggerà un ̂ llscorao li cav. An« 
tonio Tolomel. , 

Gonsoirsnlf» napolals l tano e 
Brenilel la. — Vai doptttazioao dal 
Gjns9rz'o Bacoî lgUoiiQ a j^raittella 
farà una visita par esomlnara la con­
diziono degli scoli, lo fatato dalia oper 
re[GonsorziaU, ed l bisognifmargostl. 
Pubblica perciò V Itinerario slabUlto 
affinchè gl'Interessati possano produrrà 
le loro domanda. • . i > 

ÈWO Htlnarario. 
' Lunedì 6 DIoembr« «- ^Visita alla 

OhiaTlohe di s/oeoUttirf, d«gU ,3ooIl 
OoìtsorzUlt oomlnolando da Taggò di 
sopra, allò Scolo Btmnoolln ol allo^ 
Scoio Storta od altri. , 

r I H . 

Venerdì 10 Dloenibro — yislta al 
tronco Infarlors do^ Qamlcello Oera-
son Nfiovo da Arlesega a^ilfogglanar 
ed al tronùo Infarloro dello SooloLl-
menoUa in Oampodoro. 
^ ^ m f US^^Ioambra T7. Vislt̂ ^ J ^ | 
Tronco di Oereson Nnovo suporlor-
manta a Foggiana. 

Vonaydl l? DlcomV^ -^ Vlalt» al 
troaop swjio îor» dal̂ o goolp ljìme»6\p 
la d^Ua strada di Oamppd^Q flap ad 

tTanedi 2() Dicembre T Visita ag]} 
^ooll Rlofoasp a Rlp. ' . . 

Lunedi 27 dotto •-. A Togglano 
pollo Scolò CiazEO ed altri, Osreson 
veoahlo, Soolaturo ad altri Soo|l vl^lnt^ 

• • > 
_i-A^n 

Al i « f ì ? | ^ . ^ nm- Ernesto Ma­
riti eomposa 0 dodicd al figli dì 8. A. 
R. 11 fiuoa d* Aoita alonnl suol lavori 
mnsls&lt. Ora sappiamo ohs nella oi-
cssiono dalia vonnta dol Prlnoipo « 
Vloenza psr la Inanguraaloaa dal 
Monnmosto 1 Vittorio Kmanttole, S. 
A. R. fece tenore al «ifestro Maria 
una lettera ganfllfssl^f a una distia^ 
zlono par^toolara a UÌiùìo à* Incorag­
giamento. 

Art ist i s:uiaolMÉdBnl ^ Altra 
volta abbiamo avuto oosaatona di os-
caparci dal modesto a distinto gio­
vanetto Vallegia, allforo dalla nostra 
Semola di disegno 0 modellaztORfl par 
gli srilglani. 

Noi dicemmo allora ohe 11 Vallegla 
aveva dato ottime prova della ana 
capacità nella scoltara, oosi da po­
tersi argomentare ohe - proseguendo 
coi amoro e con alacrità negli stadi 
m gli ala rlserbato «n brlllauto av­
venire, onorando la nostrm Scuola. 
; Adesso poi al fa fatto d* eiiamlrars 
«a nnovo lavoro del bravo giovanetto 
e d'altro genere del presedentl. 

È un ritratto a oa^hone à»lla afa 
dell' autore, chlnso in uaa oornlca « 
inttgllft? quaitAj g quello osBgulttata< 
pendamenta. 

i II ritratb non poteva riuscire più 
abmigilanta, omjo anche aet disegno 
,11 Vallégta manifesta .uni oapaott^ 
-non flomuie. ' 'y; , /';'' .. ;; 
i ' L'intagliò poi deli'ornato delia 
oornloo - in florla foglia - é condotto 
con precisione e dnltszza squisite. 

Noi teniamo ood̂ aste ojiore del Val* 
lègla ooma una sioura promassa di 
altre opere magglt^rl; pure vorrem­
mo ch'egli si dédloaiSB intéramanta 
alla scoltara, per la quale dtmoatrft 
nnal attitudine lode'rjllsslma 0 obft, 
gli pretiararà «a noma rlspettkio é, 
.artista. . 
\ , l l i iBaxxo brfieeoufi. — 
birboneria a soli Ì4 annll Pare Isii'' 
possibileI ; ; ; , „ ; , .., 

Î a signorina contessa M.G„,dimp< 
ranifl a s> Giovanni, aveva notata la 
Mancanza d'un s^o orologio d'oro oqn 
catena di nlt^elio. ,,,. Ì 1/ 
' .Ktflla oaŝ a .jEreqae&tavs certo S. 
Marco ' iia ragazzo appena qaaìtor-.. 
geenne e garzpua di tapexziero. \ 

Si ebbe motivo par sospettare co-
stai àome~ autorjl, dalla sottrazione 
delljprologlq suaoaoanato ì tanto ol^ 
furono obiamata le gaardle. , 
i E subito ^̂ U Tennero masso ̂  la naa-
ni addosso àfdao di perquisirlo^. 

H plaaola beìmoae teneva la vna 
calza tsQ biglietto del 2I)ataot^ por­
tava V impegnata dell'orologio in que­
stiona ; noU î̂ f̂̂ *'̂ 1 gruzzolo di ijSi 
llro^ v^vt9 del riaivato dol pagno. 

Òoìna progratìleae P edusazlone del 

ConiBrt BUegpo. ™ lari, verao 
le tr' pom., Borgo Piova fa tsstl^sp-, 
nio d'una;allegra sosìaetta. .,, . -

Alcuae donno, per ano dal aollii 
motIvl,,cbe suscitano 1 bollori dell'al­
tra metà del genere umano, erano 
venate tra loro a ilsra ojnUsj. - « 
il, snlla pubblica via, davano spetta­
colo di lè al psisasinti 0 al vicinato. 
^ Sulle primo s'aosontentarono di 
vociare, di stropltare.... a pitrole, vo­
mitando la conauota litania di gentili 
appellativi, ohe costltniscono una pre­
rogativa speciale della nosti-a itbĵ oV 
lane. Ma poscia, quando le Ira a'aa-
eesero m«9J!;lormentej le parole non 
bastarono, e si cominciò a distribuire 
del pugni, dei graffi, della aSrappata 
di rospelU " con un c^cscenda mira­
bile di esdamaizìoui, di lamenti e di 
vltuparl. :. - , :•.,-: ì', i- -i 

ÌTnix delle contendenti al basso un 
pugao più -rispetìhbMai degli altri, • 
ohe la colpì, p^oprlu In un ooshlo 
óonclaadogHolo per benino, aoai da 
ridurlo Urido o sangainpao. , 

A questo f'olpo flaisciiao le noatra 
Informasionl. Mt para che la oosa 
non abbia ayt̂ to arguito. J)' altr^n^a 
nn pugno Jn un OQ<thlp può suggsl-
lare degcaments una: battaglia H\ 

n i u a p c f . — î rano U. 10 di iar 
sera quando certo S. TÌÌlì arreaUtO 
per mlnapea armata, ĵ iano,̂ . (|pntr9 
A. F, 0 la Ogiia dì eostut, ^ 

1 Al mlnacalants venne sequestrato 
,un opUaUo. a aerramanlflp.r. e-:- •v>; 

•h- • r r - " - H ( - - r 

% 
^ T-4 • , 

±S 

\ 
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: Sceuia d i ««nssiB' — Mandano 
da Vienna, 30, ali'/rtitpflttdème di Trieste I 
' I lerssra un operaio uauisa sulle pnb^ 
blica vìa la propria moglie a colpi di 
'revolver a quindi ai 8uifl:dò, 

^ f 

i # n i * ^ i"^r'^_^ i^ ^fT^\f^^\ 

Bitta MiGliele Zucliormauii 
i Avviso 4.* pagina 

ririnnrigi rifii—irifi 

% *LL 

MF-'y-JS?; 
' I ^ 

y l : . -



MMinmim ii^'ffl f B t^Éfjpraflnrff^tff ^g*fcrAifi*HW^3Mr*ip^*<^^T™g»^ 
r * -U - ^ . . - L _ ^ ^ r r r x 4 j - ^ b « j ^ ^ ^ 

BDLLITTIKO COMMERCIALE 
ivSNHZU, 30 ttèffdlU ìffcl.'goa. da 1. 

gsnnailo 1880 88.— 88.15. 
!• ÙgiJo 1880 20.75 20.78 
I 20 franchi 20.75 20 70. 

\iLÀm29 R«&dita itsl.8g.7S.eO,05 
I 20 ^aa8hl.20.76, 

fflfe. Baona disposizione agU affari 
pr«jEzl̂  sorrantl. 

trufli M^reato dliaretamante aslmaio 
prezEl la ribasso. 

lioNS 29. Sete. Afif«H, attlTl,marialao 
dimetta/ 

it«ro? IÌ: al può fsssr qnalohs coia | voterà poi mlolitaro, • SprovIeH, cai 
di p»gglo d'un mioisiro dfllìMnieraiò rispoDdoDO D-pretti e Martini Fardi-

p^T^^^^^^^^^n 

lìoriiere'cleì mattino 

7''^ 

LETTERA PARLAMENTARE 
•j b • - I , I • 1 — , - , . ^ - I I . T I I I I I I I k • [b 

jRcMd, 29 novembre 
Domani «era la Cxmera pfoosderà 
lurameate alla rotàzìoas polUiaa 
ir appallo nomlnals. 
L'impizlenza oggi manlfestita dal-
A.SBenit}ìea è stgao non dubbio ohft 
Q giorao più di domani la dlisfiui-
on«:3:ion potrebbe essora prolungata. 
La votazione al farà, probabilmente 
i ttn ordine del giorno, aaoettato 
a Ministero, ohe sarà avolto ,>al-
!>noT. Manainl o dalFonor. B&d-
)lll. , , 
n rlHsUato della votazione è dnb-
lo, ma prevale la previsione ohe 11 
laistero si salverà con eilgua mig­
lerà nza. 
Due parola sulla seduta dt oggi. -
Il Nicotara fa anche oggi franao, 
mino, come di oonsueto. A questo 
-no psllfldo si possono dare molte 
13US0 e ne merita molte, ma non si 

il qaala sicuro di nQi|„ott^j|r^eredlio 
alle proprie parole, «1 matta a^to l'e­
gida d'uda lettera del mtalsÉo dalla 
gmrr» ? ? 

ht Camera ha aooolto la lettura 
di quel doflumento oon uà senso di 
profondo disgusto, soorgando^ tanto 
In basso lessa la dfguìtà del (Governo. 

Il Depratis fu oggi aiuto, «tenta­
to; parlar^ a air ghiozzi, passando 
da un argomento all'altro,,^sinza 
nesso logloo. . t s ^ 

Et parlato lungamente , noiosa­
mente ; la Camera aseoltò solo una 
parte della sua oblaeoherata. Lo &« 
scolto però aon rnuno dlaattenzlona 
di quella dimostrata all' os. Cairo]}, 
il quale parlò fra i rumori d'Impa -
zlanza d«U*ais6mbI#a e le soampanel-
late del presidente. 

Dopo la ohtniura dalla discussione 
generale, votata fra le grida d'impa­
zienze, parlarono par«<!chi deputiti 
per Catto personale. Inolslvs, violenta 
fu la risposta dall' on. Billla al Oa • 
vallofti. Queftt area ricordato di a i ' 
sera il fiucfibssors di Antonio Billla, 
fratello all'attuale deputato, nella 
rapprssentànza dal Collegio di Oòr-
tflolou. K il Blllia gli rispose eh« 
suo fratello area troppo buon sema: 
per persistere in «erte ubbie « dfehiarò 
ohe Antonio BilUa non avrebbe prò • 
nunztato un dlsoorso ilmllo a quello 
di ieri dell'on. OavaUotti. 

Si deve affermare «he all' on. de­
putato di Udine non wanea In frau-
cha^xs, nò gli fa ti difetto di eorag. 
glo sai ohiasaar pane il pan«... e ub­
bia le ubbie, è un «oragglo «he raau-
aa a molti. 

Domani sarà pubblìQ&t« la relaziona 

nando, che ritira II ino ordine del 
giorno assooìondoflia qiello di MinciTnl. 

Cairoti dice di aver già dichiarato i 
(lanrtncfmentl e I propositi del govar-
D9, quindi senza rjpaterlf dice oh'suo 
accetta 1* órdine del giorno diKancinl 
come fncìulonte nìQ voto di {ilina 9< 
ducla e di Impegno per attnarg 1$ ri-
Jorme proposte. 

Critpi dopo tsll dlchlar&zlonl, ritira 
Il ino ordine del giorno, ma toterà 
contro il ministero. j , ^ . 

Bonghi chiede che li voti 'ptr dlvì-
l'one Tordiae del giorno di Manofh!, il 
che approvatoci, il presidente, n t̂ipro* 
poat̂ . ^, Crlipl, divide V ordina, del 
gfforî e In .due p»tì,eIoÀ prima parte 
( La, Camera deiirliirpsa dlprouuoziarsi 
sulle importanti riforme domandate dai 
bisogni e dai voti del Paste»;seconda 
p'trte: i licite le disblarAsioni del mi-
nlitsrp, passa efic. » L» prima massa 
Flvoti per alzUa e leduta ài approva 
ed unanimilmi e con opp1«usi. Per la 
s-ìcooda 11 procede all'appello nominale. 

Il risultato della votasione fa: pre-
iiatl 414, volanti 409, risposero SI iU, 
NO 188, al astennero 8. 

Si approva quindi l'ordina daljglorno 
complessivo. 

Sa propósta di Platino Agostino si 
d'Ubera di disautare domani in prln-
cìpìo di 'sedata i provvedimenti pti 
danneggiati di Hsggio-Calabria. 

{A.9cnzia Stefani) 

niitro delle finanze dovrà fare alla 
G«mera la proposta «oacsruente il 
metodo per V esame preHminara del 
progfetto gtesAo. SI sa che il saìnf^tro 
proporr4 la tsomiua d'una Oonmls-
elone spealale e eredo oh4 quwta 
proposta flirA approvata. 

• j 

La guerra alle sontinelle 
La Gasz, del Popolo cì mar­

ra iin altro ài quei fatti isohti 
ohe furono oggetto 1' altro iori, 
di an' apposita interpellanza alla 
Camera. Il fatto è avvenuto a 
Casale: '_„ 

« La eentinella alla porta del quar­
tiere della Madd-ilena f^uov* aorse pe­
ricolo di fir la fine di S. 8tef*Eo. 
Verso -e 10 Ii2 maa furiosa lamipesta 
di lassato, ohe per buona sorte non 
giunsero a asgno, venne improvvisa" 
menta a strapparla dallo sue malan-
ooniflhe medltaelónl. Attraverso 1' Q« 
s«urltà, visto qualcuno fagglre, spa-
roglì contro du« eolpl di fucila e di«da 
l'allarmo. 

« Attorca la gaardh e fattasi a 
perlustrare 1 dintorni non potò nulla 
scoprire. » :. 

& dira ohe maiichl di franohezzs. 
gli agli ne ha dato nuova prova ^l'ilg^^ruiVa;!'progetto'dM^^^^^^ 
kU-esordo del suo discorso, rfspoa- ^abolizione del Corso forzoso. Il mi-
lindo all' onor. Oairolt, ohe s'era 
laraviginto dello opposizióni coaltz-
ito. L'on. C&lrolt ò alato inaUte, 
iifìteaendo e dimostrando uno,dei 
ioti del suo programma : imhilì ma 

Ìii<'.ì[f..,.,̂ vXaf«ttl è 11 colmo dell'iaa-
jllità parlar di ooalizioni s biasimarle, 
itiitra V' gnor. Oalroli dey,e li potere 
Ha ooalWlonì, delle quali ha saputo 
|roflttàì-aUeI marzi 1878 e nel luglio 

1 7 9 . ' • • . • s . . 

It Niootera gli ha rloordato molto 
[WioameUte quelle coflliz'oai e credo 
is V onor*. OairoU debba essersi pen­
ilo'd'aver parlato....:, di aorda in 
iia dell'appiccato. 
Fu amena la rlveUzlona della trat-
itira che ot furono, dopo la elezioni 
Jìiiarall del maggio, tra il Mlnlstaro 
I dlssMontl. II Niootera t^on quella 
[viiazlore a l'ohor. Cnlroli dovette 
mf^roiarla. Para ohe i dissidenti 
)l*sflBro" portafogli e ohe l'on. Cai-
)li promettesse..... le riforme. 
L'onor. OxlroU avea parlato di ar-
|ts(i2Ìr) fra il Ministero e 1 dissidenti 
II Nteotsra rispose, non senza ra-
loue : se parlate di armistizio, ol 
ìEsld^rate oomo nemlai. Noi non vo-
lltmo prosfgntre le trattativa. 
La concluiloufl ohe si può trarre 
l̂le rivelazioni d' oggi è vecchia ei 

jqaeato: fri gU uomini principali 
Rlalstra ci so^o gel<:slo ed odi acri 

'nessuna conciiia^iond seria 6 possi.? 
Ilo fra di.loro. Questa è.la otìnolu-

m e . ; •• •« • •' • 

Il dlsBcroo d' oggi dall' onor. D2-
;eUs fu una nuova manifestazione 
una mente priva di elevati ooncatM^ 
uno aplrlto scetiloo, d'un' animo 
Idifforaats davanti al oasi più grfiTl' 
|più deplorevoli. Egli pretsss dimo--
•are, ooaìe ayaa preteso nel discor­
di vaoerdì, ohe tutto proasde'trih-

iHlnmeote, legalméate la Itili», ove 
•eoe, V anarchia batte allo pcrta.,., 

in ministro dell' Jntarno negò f*ttl 
(torj e tanto attenuare la gravità 
quelli che non ha osato smentire. 
|co rider la Cam-ira più spesso di 
lei ohs dovisisro comportarlo la di­
lla dal Governo a del FsrlaMento e 
,9arktà d4l probleaia la dlsousiione. 

al discorso dell'onr^iiapretiasf 
|i"gava lo sforzo 41 'bmametìdi^'e fra 

" Bcô ll del mare parJamentare, fra 
utrètaa sinistra ad il oentfo*, 
i coitno delia manciuza di dtguiti 
Govarflo (siamo in epoqa di colm) 

U latt'ira del ministro della guer-
nella quale il rilascia al ministro 

jl'Interjo una spedo di csrtlfioatO, 
puona oondoita nsl fatti ' oltrag-
]t\ all' esercito. Il ministro dell'ln-
|ao lessi la Istter* nal^ì ftM'?!-^^ 
Matro della guerra dioh'.ara ohe le 
iaritfl militari ubbero aostante ap-, 
;gIo dal mlnlstaro dell'intarao p«r 
irim r̂a » punire i fatti offensivi 
Hs9rclto. Ci pULÒ esser qualcosa di 
comico di questo scimbio di oer-

l'ftti fra membri deli) «tssflb mini-

* ^ • j • ! • f- V 

Dichiarare che esso non ò rtpubbll-
cmo, ma lasciar fare la Bipubbllca. 
. £ico ciò che al è imparato dalBirti 
e dai DipMtli. 

Sobiaccleramo il partito radicala, 
qusndo sarà più Um e vorrà venire 
silo msni. 

Davvero? 
Finché è piccolo, non ne avete oo-

«(tfenaa • Io lasciate divenire «d'alto. 
Q'isndo ne avrete la cosoienai, non ne 
avrete la forza I 

{CfiùrnaU di Viceiìxa) 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma: i ixtemire, ore 8.iB a. 

I La votaaioBB dÌD3oair5 l ' é s i -
, _ • I , 1 

guìtà del numero dei dissidenti 
Nieoterini e Criapiai, per oui 
dei 1 SS contrari al minìetero, 
133 sono di Destra. 

È opinione generale ohe il 
progotto ani corso forzoso fa 
qaeilo che salvò il Ministi^ro. 

Il giornale V'Opinione nota 
r etereogeneità della votazione, 
e ricorda le riserve degli ora-
iorJ, ohe sostennero il ministero. 

La Commissione per la veri­
fica dei deputati impiegati pro­
pone il sorteggio di 4 jprofessorì, 
e dì un magistrato^ della oate-
goris^ generale. 

R. Os^arva'orio Astponomìco 
DI PADOVA 

i mcmìtre i880 
À mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ors lim.49 s.H 
Tempo m. di Roma ore 11 tn. 51 s. 51 

06SEIRVA2I0NI METEOROLOalOHB 
eieguUs ali alle:sa di m. 17 dal suolo 
di M. 30,7 dal livello medio del mare 

RAGUSA, 30. ™ Dorvìsofeé 
arrivato a Sontarl. Niklta spedi 
l'nffloiale Matangwioh per 
graziarlo della pacifici oonsegna 
di Duloigao. Crede»! ohe la p a r -
ianza della :fÌotta sìa immineaie« 

Ore 
doni. 

Bar. a C - mili 
Terni, centigrad, 
Tem, del vapore 

acqueo. 
Umidità rctnlim 
Direz. del vettlo 
Vel chil oraria 

dui veìilo. 
Stato del cielo 

Ore I Ors 
3 pom. 9 potn 

if 
"172 0 

L 

5,74' 
83 

NNW 

3 
sereao 

•; it 

r70,o 
t l l M 

r 

6 27 
63 

calma 

0 
sereno 
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NOTIZIE DI BORSA 
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i^. 

770.8 
•l-7i6 

'6.91 
89 • 

NKWl 

0 
sereno! 

- , r dicembre 
Rea'dita Contanti..:. . . 

» fine dicembre . . 
j 

Banca Nazionale . . . . » 
> Veneta' ; . . . . » 

Soclotà Veneta per Impre­
se e Costruzioni. . . » 

Credito Mobiliare. . . . » 

t. m sa 
».91 
» 2175 

333 

i 

- ^ ' i J 

" ^ 

860 

Di^Ue 9 anL dd 30 alle 9 ant del l 
TemperaUira massima —* f !L2 

% tìUnima ™ f 0,4 

Napoloonì d' oro » 2075 
MHqi i - ì i t ì l r jMì j t^Jr t A - H ^ •*w*'^ ^ T J - « - ^ I ^ r>—*•-

r.gSMShdtìe «toìpr. 

I Deputati Teneti 
I nostri lettori conoscono, dal 

reBoeòntó parlamentare, il r isal­
tato della votazione BUU' ordine 
del giorno Mancini. 

Qaanto ai deputati veneti, un 
dispacoib àeìVÀdriatico contiene 
qnesto spoglio della votazione : 
: f Votarono in favore del HInistaro : 

Alviii, Bo;n!nl, Biliis, Dall'Angelo, 
Fabris, Glaconiéii!, Qrltti,'Lucchini, Pel­
legrini, Rinaldi, Sani, Slmonl, Sollm-
bar^o, Toaldi.. 

Yéarono contro il MinlsiEert) : 
Agostinelli, Bonghi, Csinpoitrini, Ca­

valletto, Chinigli», Gapodilisty, Goìlao-
ni, Bogllonl, Di Lenns, MaldiGi, Mar-
^chtori, Licy, Mattel, Miurògonato, Mei 
BadKglÌ8,.il£in£batti, PapadopoU Nicole, 
Wpadopoli Aagaro;"TÌ800lL Polle, Hi­
gh', nizzardi, Il)manln, Tenanl, Tarella, 
Vare {t I) Vanoita. 

Si astennero: 
•• BaMecport e Uariotto. 
: Brano assenti: | 

Antonlbon e Luzzatti. > 

COBRIERE DELLA SEB& 
1 d ' ó e m b r e f J " - - r 1 . 
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XIT Legislatura h^ r 1 

CKHmn DSI DEPUTATI 
Prsldonza FAH^SI , ;\ 

Seduta del 30 novemtre 1880 
.Si approvarla proposta d̂ Ua Giunta 

pfjrchè li procurai Lirgl Indellij depu-
lato di Monopoli. 

Riprendasi la discussione degli Or­
dini del giorno. 

Trincherà, Lmldifpe Wiit, De Rettxis, 
ivòlgonò'riqrò ordini del giorno. 
, Sèisniiì Dodi svolge irsuo a favor^ 
deljninifltsro, ma ir suo voto noa e-
sprime un'illimitata fidusi^, becche gli 
dia incoraggiamento a ritemprarsi e 
f(;rtifiaarsi,>6\teaflndo conto della pre­
sente dìicusalone a seguir la via indi-
ciÌ9i dalla Camera. Propone quindi: < L» 
Oaii|iira, uditjQ iedichlarazloni del Uinl-
fltei"ò, passa, eoc^i" • t 

Crispi propone l'ordine dal giorno 
puro a sflmpiioe sopra.tutti gii. prdln! 
preaar^tat!,' •/ u.vV ., ,, i .\..; . 
: Mancini ivolge il luo Ordine del 
giorno: «La Camera, udite le dìchis-
razioni dei midlstiro, a dsiideroia di 
pronunzi arri sulle 'iitìpòrUnti tìformi 
domandate dai biiògai'V daf Vo0 del 
,PiWt, p«H«^eco,.":;n;^ :,'-jj^:,, .̂ 
. Esamina tutte lè questioni sollevata 
nei giorni scorsi sulta politica; interna 
ad. estera, esprima le me oplpipnî  î o,-
vr'eaia, e dimostra cosi J motivi della 
iQi fiducia nei mlniaiero. '• a . j . I 

Parlano per fitti personali Fabrìzì 
'Nicola 0 Cavallotti,' ohe dichiara che 

] *IMFE£SSI0I7I 
r 

..... Berti dice che per liberarci dalia 
sette bisogna render libare le ietta. 
Setia pir sette quirantclBova. Sette per 
setta, la Uonsrcbia va é carte quaran-
tanova. 

- • 

..... Un depurato del Centro, dopo 
aver udito il dlscorso-Dlipretis, è pen­
sieroso. 

— Pereto sei così preoccupato?. 
: — Penso al discorso del Bapretis. 
Non s'era mai udita peggior dsmago-
igla dai binco dei mioistrj. Zmardellì 
è dìveniito codino. 
: —"E dopo ciò? 

— Vqterò pel Mioiatero. 
—, Con qujie logica? 
— Con quella dalia squadrai tu-opea 

oh4 sta a Cattaro. Il Ministero mi para 
la Turchia: un corpo malate, ua'ofifasa 
alla civiltà. Ma, abbattendo la .Turchia, 
s! avr«bb9 fona lo Cssr a Costantino­
poli.,... Duaqui vada pel malato. 

BmREST;29. --La •Camera alesie 
Ro8sfltl''a preSIdsntei- :,.'•.̂ 'jb'HI,-'.̂ - '. = 

emtNOi' 29. ;ri> LUaitiérelorfl ' fece 

egli licavfltte;oggi Hjhanlohvi:: '. 
LOKDHi^aO'^^W^aiiróìTMdltìran-

vìlle produsse ottima impreas ione. 
Parlando dall'Italia, disse che la sim­

patia elle quest'Assemblea nutra verso 
quella grande ed ìuceressanta nazione, 
deve aumentarsi sapendo che il Gover­
no e la naziona italiana agirono'ed agi­
scono adesso nel più coinplato accordo 
con noi a contribuì poteoiemante ai ris 
fluitati attenuti '^applausi entusisìili}. [ 

I giornali ai rallagrano dalla dimo-
itrazionè fata al Re ed slIa Risina al- | 
l'apertura -dfî ^ teatro ; Coslanxi\ ' facando 
risaltare li patrIoUsmo e la concoraia 
dal popolo italiano. ;! > . 

PARIGI. 20, —Oggi venne,Qilebrato 
Della chiesa di sant'Agostino l'anniver-
lario della morta di Lacordaire. 

li pad^e HonsBlvo pronuQE'ò un di-
acorso celebrando il liberalismo di La­
cordaire e facendo allusioal contro i 
Dicreti. 

Mentre la folla usciva dalla chiesa sì 
U'Jirooo'grida Ai Vìva-h liberi^. 

Vennero eseguiti alcuni ; arresti. . 
ROMA, 30. — La Camera 8p{)royò 

l'ordina d«l gi:)rno-'di MaaoiGi, acc'ei-
tito dal Ministero, dividendolo in dui 
P'.rtL La prima fu votata ad unanimità, 
it secónda venne approvala con 921 
voti cotìiro ISSj ed astensioni S, .: 

LONDRÂ  30. —. 11 Daily Telegraph 
hi da Costantinopoli: 

lari il Consiglio discusie la Mota alla 
P()ter!z% ove la Porta desiderando dì 
regolare la quatìone greca sulla bssa 
della liuea proposta ultimamente, chiede 
ch>) le potenza persuadono la Grecia ad 
addlycnira ad un acsomodameoto ami-
ch avole. 

VIENNA, 30. — Camera dai Deputili 
— Risulta dall'E ìposiriono flnsntiarla 
cha il deficit dal. 1881 sale a 34 2 5 mi­
lioni di fiorini compresovi ia somî io 
por la ferrovia Arlberg.'L'esoroiBÌo dal 
1880 i! spdcjififaGBnte.. ;. ••. ., . ^ 

.... Diprelìs dice, eoa Birti, che. per " prodotto delle lasse diraite fina al 
disfare la sette, bisogna allargare il 31 ottobre aumantò di 18 IjlO milioni. 

Congresso Geografico 

Mandano da Roma, 30, alla 
Gàgzétìà di VeneHà ; 

t li Comitato del Congresso geogra­
fico approvò la proposta del duca di 
Tesào di eleggere prsiidente del Con­
gresso U Duca di Genovji; acclamò la 
propeita di Gattanei di eleggere primo 

I
patrono il \U\ votò plaudente ringra­
ziamenti al Municipio ei al Gomitato or­
dinatore dì Venesla. > 

: \ 

1 

PIÙ' VOLTE PRSMIATA 
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Oltre alle spedizioni all' Ingrosso » 
Tendila nitaelae s i naBiiata® dì «nif' • . 
pelli a Cilindro di seta; di feltro ba»i,.^ 
sul fusto di tela ; detti di tutto faltrtf̂  
flosci neri e clùari. Gibus per sooleilà; 
cappellini per faaciulii; cappelli,.) 
sacerdoti ; Verniciati da aoaahÌet«i-;|. 
Berrette di seta; eco., eoa. S! aasa»' 
mono commissioni per corpi di a » 
alca, società gìnuastiohe, guardia na«,<̂  
nlclpali, «ampestri e bosoblve. B tutto ^ 
» prvBMft fiflsi d i fabbfffioA, qidndi 
con vIlVTantilsnttmo vflô flftinnfiH 
per l'acquirente. 

BORGO OOpALtJNGA, M. 4697 

-^^ 

suffragio e ebbiigars le sette a entrare 
Della Camera. La discussione le abbai* 
t6rì(.„ 

Ubera dunque la porta di Hontecl-
torio alle gotte. Libera a tuUi e su 
tutto la dlscuisione. Vddremo coti al-
Kordĵ a del giorno dalla Camera:. Dt-
icussione del progetto H legge per esilio 
della famiglia Di Savoia dal territorio 
italimo. Che male c'è che si diicata 1 
g(t ia tasi è coppa, la disouisìona la 
farà cadere. . 

...Ij.iGli attacchi alle sentinella non 
f|on<fjstati che una oinquintinai, Ap. 
pena'una cinquantina! 
- B k̂on fatti isolati, che non Intascano 
l'onore e U ditoiplina .dell'eserolto. ' *< t» 

j .,̂ i Quale è il dovere di an Governo 
Monarcbioo-CostituKìoQa'e ? 

• i i 

e quelle dal tabacco di 4 milioni. 
li Ministro della finanzi annunziò là 

riforma delta tassa dirette,' chiesa la 
votazione dai progetti già presentati 
riguardo alle taisa indirett^ e promise 
dei progetti eoonomlcltandentl ad aa-
meutaro la riaorie della Monarchia. 

GALATZ, 30. — L̂  Commiaiioae Ds-
nubiana prorogò dì due giarai h di-
scusaione sul regolamento della navì-| 
gaziooe sul Bsnubio. \ 

L'aggiornamento fa cagionato dalle 
trattative dalle poteoaa colla Porta, af-i 
fiai^bò qassta ritiri ia protesta contro 
i'sramissiona dal delegato bulgaro. 

Credesì che Froy, probabile delegato 
buìgaro, non sarà esctuio anche sa la 
Porta parafitpise a protestare. 

ROMA, 30. — Mir&n̂ ii Eltandì, inca^ 
rUtato di affiri della Tarcbìa, ò arri­
valo. 

P A R i a i , 30.: r ^ Senato., — 
Bilancio degli esteri. Gontaut-
biroa loda la ppIitÌGa pacifica di 
Thìers : dice ohe l'esiatensia della 

I > 

Turchia è necessaria alla pace 
del mondo; biasima i ' in imt iva 
della Francia in favore . dalla 
Grecia, e il progetto della mis­
sione Thomassin : interroga aalla 
daeetiono di Tuaisi. 

• ^ - L d 

BartheUmy (tainistro) rispqnr 
de ch'era assolatamente neces-

_- • i -

Sftpio che la Fi-ancia as«atesae 
al Congresso. La Russia fu sag­
gia e magnanima nel sottoporre 
al Congresso il trattato dì Santo 
Stefano. J I concorso dalla Fran-
eia nella dimostrazione navale 
servì alla causa della pace. É 
.impossibile risponderà, circa la 
dimpatraziona ia favore della 

^ -

Grecia, che è ipotetica. La ca­
duta della Turchia sarehba una 
catastrofe terribile cha bisogna 
rimuoverà ad ogni costo. L ' I n ­
ghilterra fa la prima a sollé-
vare a Barliuo la questione della 
Grecia. Il ^ ministro preferisce 
non parlare di Taaisì, che è 
una questione oscura e delicata. 
hA nostra politica non fa bril­
lante, ma utile. Cantinueremo a 
luvorara per la pace come i no­
stri predecasaori. 
^ Sfoglie dice che è tempo di 
ritornare alla politica di Thiera 
e di Mae Maboa par evitare 
complicazioni. La Francia deve 
restare neutrale e lihara. 

Freycinct difende la politica 
in favore della jGreoìa : esprime 
fiducia nel gòvóriio' attuale per 
ima soluzione onorevole; 

lì bilancio è approvato. 
COSTANTINOPOLI^ 30 . — 

P e r . u n ordine venuto da Lon-
^dra.'Gosehen partirà T8 dìoem-
jhre,; • e riceverà probabilmente 
'istruzioni deflnÌTlVe circalo'que-
stìoni pendenti. S t o r n e r à alla 
fine di gennaio. 

BUKAREST, 30 . — Il Se-
inato elesse Ghiki a presidente. 

^ 1 
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• PER LA 

STAGIONE INVERNILE 
Noi Negozio alla Città di Genova 

angolo del Salo, di fianco PedroccW, 
trovasi un copioso assortimoato dimx»-^ 
gl ler le Sugle^i^-dello migliori fab-
,bricb,o dì Nottigaii ; ;1 j 

Covpottij Mutando, Calze> Oilot». 
Guanti di pelle e a p^ltpti: Coperta di 
seta è da viaggio, ecc., ecc- --

Avvi pure pronti e da confezionarti 
dietro misura CorfoUli da->BpoiW|| 
ed altri articoli di HJiaricheria ìae-
routi. . 526nl2 

ì4 

^, 
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ert Luigi 
GIÀ. PROFESSORE 

dll L i n g u a Tedesca e F r a n c e s e 
in FfMcia, Germania e Rttisiet l ;" 

anche al p ropr io domici l io 
in Via del Gallò N. 487. 

Per trattare presentarsi dalla iS 

•I 
:t 

^ 

ri 1 

allo 3. 2-565 
V 

Commissionato 
IN PADOVA 

Dinari p ron t i a Miitno^ 
Sconto Cambiali a due lìrmt̂  

Spedire le Commisalom direltaraente onde 
evitare ritardi. 

Casa e Studio 
TEA.TRO SANTA. LUOIA ; ̂  

Num. 1831 • Primo Piano , 
aperto dalie ore 9 ant. alle 5 pom. 

1 -
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date da una Signora francese 

RECAPITO - Paesaggio ^* GÌor<» 
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i : i™S€5JT'ZS.013.3. ; dall' Estero per,.il nostro• giornale^si 
ricevono esclusivamente presso l'Agcnce Principale de Publicilé E. E. Oblie-

M, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed il Londra press© i gigiiori E Micoùd 
e C, 139 e 140, Fìeet Street (siicciirsalo della Casa 1. 1. GblMM). -*= I -

^ • • ^ ^ -
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Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomata e tecotare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
C v ^'uluiitl e C preparano lo 

Gelati Medicinali 
DI rOLVKltìQ DEL DOWEll 

PremiatG alle et'poaixioni univfjrftaìì ttì Vienna e Parigi ed a qnello regionali 
di Treviso e Venezia-

F ' 

Queste golatiiio sono utilissime j jor cu r a r e lo lur^tmeliltl , i m c H i i i u 
n U l , c a t a r r i ^ l i p o n c l i i t t l i ^ Aosiii d ^ o g n i f io r ia^noncl iò le u t t c / i o n l \ 
I n t e s t i n a l i e d i a r r e e * 'À 

tìuosia forma di prcparaxiouo dei riniedii t u t t a ada t to nuova, ò, da ^ 
proferirsi a qualnufiue a l t ra perchè oflro la perfetta dosatura del rime- ;, 
dio, io rondo di proniis^irna aziono ficiof^lionrlosi tosto nollo stomaco, ò ,1 

I facile a prondersì anche dalle persone delicate od avverso talvolta ai r imedi . '^ 
1 Ogni gelat ina che contiene J40 d b a t d i I f o i v c r d e l l i o w o r costa | 

solo ly. t ^ perciò qu<?sia utilissima cura riesce più di ogni a l t r a oconomica. [, 
! ) r;'Nona stessa farmacia molti a l t r i r imedìi , 1 più usat i nella pra t ica | 
! Jnedica, yeiìgono confezionati sotto forma di golatiue, o comprovanQia 

loro uti l i tà 0 comodità, ccrtil lcati di medici i l lustri ; ' - ' " '̂. " | 
1. Vendita in PADOVA presso le farmacie inANEiu W A U K O & 0- e Cou^ 

HELio L U I G I . • 6-513 
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LA DITTA 13-548 

Mie E1. 1̂  ANN 

j .k- .k-P^, . u . n 
Éad]>tA^94VtCM<i4WynTfrf>*^*r—*^—J^TT*™-*^*^™^^*^**"!! • * i M | *^^*^^H^i»^-*a:J .^fa*t fc«*j^j^B»*««majM^IÉX r W A i « n W I F ? ^ - W t « 1 | l « 4 

. . ZÌI 
si pregia d',avTisar«i la ma numerosa Clienteli che inoltro agli ar­
tìcoli ai Mercerie .e Mode di cui tiene sempre ben fornito il suo No-
goziO, ha aggiùngo per questa Stagione invernale l'orticolo confe­
zionato in. : • 

CAPI DA SPALLE 
. • • ' ' '^••'•' '•• p o r . . • 

Bìeĵ OIlÉ e EAaAZZE 
all'ulLimo modoUo ed a prezzi modici: Ì 

• ! 

A c q u a e P o l v e r e , . d e n t i f r i c i 
T>CL 

^''eHuTfkl^^^'^^ . '" - • ̂ eih taééìhi dì Medicina dì Pnrig! 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESÌPOSIZIOHE DI VIENNA 1S73 

;• S\ Placo (Io V0ik]vii,_.8, TAi'igL •. .̂ -̂ ^ • 

^ j s -

Lf 
^ 

:^i;ìf, J^TT^ri^fl-r'l ^'^A'? ' ff: LW. .'«l 
h-k 

Si vende esclusivamente in NAPOLI ^~ 
S. Marco. Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firons^e è-soppressa. 

4, Calata 

7-508 

POVERTÀ 
DHL 

l'BBBRÌ, NEUROSI 

VINO DI BELLINI 
[Ciiina oColumlao)- , 

QnotU) VINO fortltloanta^obbrlEaqo, 
nnllnorvoso, sfuathci) \a Fobbrl, Ma-
laUlo nervoa«f o scroluLoae, DLevreo 
oroiiicho, Colori pallidi,IriregoJoritiV 
del aimtjuoi ciiUYi.HKi airanotaUi^illu 
Donno doUoaLe, aUn Porooiio vooohto 
cut ai[UtiU6 indcboUto pflc mAlaUla Cki 
OCOOBI, — PUEZZO : L. 5, • 
ErigeremlitetichttieilboUodel Governo 

franci^Bs ola firme d^J-FAVAliÙ, 
Adh. D E T H A N , f̂ riflUflìsU In PAftTQl 

Premiata Tip. Sacchetto 

.iB.a36 BiOMANZO 
f • 

1 ' ^ 

P J 

, • • • • • 

attivato il 1 ìufflio 1880 i \ I 3 
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Ferrovie delHAIts Italia 
PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per PADOVA 
f . Partenze 
. U PADOVA 

'Arrivi 
aVBNEZU 

misto £,40 I . 4,20 «. 
diretto 3,54 > 4,54 . 
miato 6,19 - B. 5 . 
omnibus 7,55 » U,14 • 

. 9, 3 . 10,Ì5 • 
],25 p. y,iO i>. 

diretto 3,20-. 4,17 H 
^^ 0,14 n 7.10 « 

omnibus 8,30 » 9,45 » 
» 9,35 » lO.r̂ O . 

partenza 
dà VENEZIA 

j f - tr omiriibus 5, a. 
> - 5,g5 . 

miwto 7,20 . "• 
(Jii'fìlto U, 5 • ' 

• )S,40 p. 
OHjnibu» 2, 5 » > 

» 5,25 
• ; .... • t ì ,55 

misto 9,15 » 
diretto 11, . 

- ) 

" Arrivi 
a PADOVA 
6,17 a. 
(1,42 « 
9, 5 » 

10, 5' . 
i.3y p, 
3,20 » 
6.39 . » . 
8,10 • 

10,55 •, , 
11,55 « 

Ferrovie della Società Veneta 
• r 

;nBSi 

;. i -

f 1 

- ì ' . >•' • • • : f . . ^ ^ a r , r > l 

PADOVA per.BASSANO 

E'adova- . part. (5,S2 
Vigodiirzere . . [5,33 

MESTRE per UDINE 

aa MESTRE 
diretto 4,40 ». 
omcibuH 6,13 • 

„ T 10,40.-
4,24 p. 

mlisto 9,3Ù " 

• Arrivi 
a UDIMK 
7i2& bf 

10, 4 . 
8,35 p. 
8,28 n 
S,30 » 

UDINE por MESTRE 

Partftiizo 
da MmWB 

tiilslf' 1.48 ». 
OKinibQa 5, » 

», . 9,28 . 
> 4,56 p. 

diretto 8,58 » 

Arrivi 

7,19 a. 
0, 4 • 

12,51 p. 
. 8,54- ' . 

I l , 8 • 

CampodaraegO. 
S. Giorgio dulie Vat. 
CanipoH;«mpÌero . 
Villa del Conte . 
Cittadella ) ^^^ • 

RosHano . , .; 
Roflà , , , V 

H» 4 

5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6.58 

01*1) n tato 

ant. Iponi 
a, 23 
8,33 
8,45 
U, 54 
9,03 
9, 18 
9,31 
9,45 
9,57 

7, 5 10,4 
7,17110,15 

1,48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 8, 5 
3, 46 8. 17 
3,47 8,24 

BASSANO por PADOVA 
omn. 
pom 
tì.4S 
6,S9 
7; IO 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 

4. 8,36 

ouim. 
an t 

pwC, C,55 
6,06 
6,1K 
6,26 
fi, 38 
6.61 
7,00 

S.Giòrgio dalle?ev.ì7,12 
Cani(i(idar»cg» ,-f ; i7,2l 

Rofsà ,, 
ftosaan». . . .. 

.C'^"^''«i^*!pS': 
Yilla del Conta . 
CamposaMPÌRr* 

sua. 
^awT 
» . 

9,18 

miaU of^n-

1; 29 
2,41 
2,51 

9,29 a, 03 
9, 44 3, 22 

pom 
7, £2 
7,33 
7.41 
7,52 
8, 4 

Viglia:! rzera 
l*ad»va 1̂ n* 

7,32 
7.42 

9,58 3,37 8,16 
I»,J3a,57 8,3I 
IO,20U, 5 8.39 
10,3014,17 8,49 
10,41 
10.51 

4,3! 
4,42 

• > ^ | ^ ^ ^ > l 4 f 

TREVISO per VICKNXA 
niUtD 

^ _ 

partn 

PADOVAjw_VE^^ 
Partenze Arrivi 

d« PADOVA >. a YKRQNA 
omnibufl 6,55 a. 0,26 a. 
«re t to 10,15 » „ U,B6 w^ 
oznnibus 3,30 p . 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 . 
mieto 12,20 a. 3,18 0. , 

VERONA per PADOVA 

5,35 

Partenze 
da VERONA 

• Ffl •• I M I I l l lrr»! • • ' • • I I ff^^ ̂ i j — 

dlraUe 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 

DUiato 11,15 » 

a PADOVA 
7,44 t . 
1,15, p. 
6,09 » 
8,21 n 
2j ì7 a, 

Treviso , , 
l'arwe - . , 
IsLraua . 

Castelfrauco < , 6| 4 
S. Martino di Lupari 0.13 

ai j t . 
5, IO 

CUtadell. ) J ' i : 
FontaniviL . - , 
Carmignano . , 
S. Pielro in Gù . 
Vicenza *rr. 

0,47 

7, 3 

omn. jmiatoj mieto 
uni. I pomi pom 
8,20 l,25U'„2tt 

!, 4 i lo, 42 
1,S4 0,55 
2,10 7,11 
2,89 7,28 
2, 46 7, 42 
3, 7,56 
3, 19 8, 9 

if VIGENZA por TREVISO 

8,39 
8,52 
o; 3 
9,15 
9,25 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

7. !3 10,12 
7,39 

r ^ - . - ^ ^ 4 - H ^ ^ H 
10,33 

3,a8i8. 18 
3,30.8,29 
3,48 
4,15 

8,38 
y. 4 

ViccBta, . part, 
S. Pi>'lr» i« GÙ . 
Carmignaiitt . . 
Foalaniva -. (.• . 

omn. imlnto 

ant.i ant. 
5,37 

ontn. UlÌHt9 

5,59 
16,. 7 
6, 17 

pom pom 
8,30|2. 12|6,52 
8,57!2,34!7,18 

Cittadofia ) arr. . 6,25 
) part., 

S.Marlìnodil.upa'ri 
Castelfranco . , 
Albaredo . . . 
Islrana . . .' . 
P a f * 3 « . . . . . , 
Treviso . , arr . 

8,37 

«. 7 
0.18 
9,28 
9,38 

6,48 9,55 
7y 2 10,12 
7, 13 10.2S 
7,26 lO.'lfi 

2,42 
2,52 
3, 
3,20 
3,31 
3,45 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

- X - i l 

f V • ^ g f -

Ó } 

t" 1 

.Vfcij 

< 

' ^ : ^ 

7,36 1»,55 
7,49 \IM 

3,56,8,53 
4, 919, B 
4, 1919. 22 
4,32Ì9,38 

P'ABOVA per BOLOGNA 
Prrlenza 

da PADOVA 
ArriW 

a BOLOGKA 
10.43 a. omnibus 6,27 a.] 

miltO (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p.B ;4,37 p. 
smnibua 6,48 »ìì 11,!2 » 
diretto 12, 5 n.lì 2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA: 
•HI" " " ^ ^ • • m M l J _ | _ _ M _ | ^ ___ - ^ " I B I I ^ r t I 

VartenzQ 
da BOLOGNA 

'*^'-m'-M 

diretto 12,45 o. 
minte (2) 4, & • 
ona&ibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p.' 
omnibHS 5, 4 > | 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 «. 
8, 4 • 
8,55 • 
3,13 p, 
9.23 » 

SCHIO per THIENE-VICJSÌNM ' *"" 
wtjw Wf T̂ 4 ^ W + ^ i j i ^ W w " ^ 1 - " 

Schio • , 
Thiune , 
Ilueville . 
Vicenza . 

. part. 

a m 

(i) fino a lifivigo ~ (2) da Rmgo. 
' • M * 

ani. 
5,45 
6, 2 
6, 17 
6,37 

oraalb. 

ani. 
9,20 
9,37 
9, SS 

minta 

pom. 
5,30' 
&,52 
fi, ÌQ 

VICENZA per THIENE-SCIIIO 

^ : ' 

Vlcen 
Dnevi 
Tluejie 

pan. 

10, t9Ì fi,32 \ Schio. 
4 r ^ ^ É l ^ ^ u A ' U I 

arr. 

ank. 
7,56 
8,15 
8,36 
8,49 

pfliM^ 
,3 , 
3.2Etl 

^ i I 

3,4S 
4,65 

pom. 
7,40 
8, 3 
8,22 
8,36 

CONEGLIANQ per VITTORI© 
Allato I «laOn 

Conegliano part . 

Vittorio . < a m 

mUto j wiBta 

ani, pom pom 

8, 13,-Jtf.tvlO 

^ F I I rijil M • • - ' - ^ • • H < I M I I ^ - ^ — P - • ^ • • • ^ • • ' i ^ n i » m » » ^ » m » - T Ì n i — • • » ^ ^ i i i i » i . n , ^ • • • • ^ ^ • • • ^ ^ 1 * ^ . . ^ ^ r w . i . F . i h M P i - . - ^ F . . — F ^ ^ - ^ - ^ W - J - I "̂  j . x _ . i - ' - r , . ' N - * — - ^ * * - - • H ^ ^ - I ^ I i j i i i m l . i . I • .; . _. . - , j _ - T _ r . _ - _ 
8,28 1. 8 6,36 

pom 
7,40 

8, 6 

VITTORIO por GONBGLIAfiJO 

.« v : 

Vittorio pari. 

CbitegHano, ari>, 

mìtilo 

ant. 

6,45 

7. 9 

lainlQ atìntt militò 

ant. 

10.58 

11,22 

Ìs,"2o 
poni 
6,45 

7. 7 

V ri . y 
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LLOLE ,BL 
a( J o d u r o eli ferro inal torabl lo 

APPROVATA DALL' A C C A I Ì E M U DI MBDICIWA DI PARim, ECC. 
raiLccipaTuio flcHó nropriotà <lol Jod lo o dt^ r*irrn^ qiicattì Pillole convengono 

Bpecinlinento nelle a/foiiuni icro/'ofoje, contro le i|uuli nono impolunll i fernjgf-
nmi semplici; CHSKS rendono al Banguo la sua ricclie7-:ea e rabbilndanza Daturais, 
DO provocano o r6golLiriz7.»no il corso periadico, forli- - - . 
Scano poco a poco lo coatituzioni liuruUclie, deboli o 
fiebiiitaie, e^c , oco. 

f̂ . B, Si 9iign la nùstrà firma OÌMS $opfii, apposta in 
coleo di Wi' etichctla vtfntó, Fflrffi.,iiiiftcBapirt«,40,P*rÌEÌ, 
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PUBBLICATI. • 

dalla Tipografìa F. SaccheUo in Padova 
BJ3LLAVITB prof. L. — RiproiUizione delk iiois già litogra­

fale di Dir ilio Civile. Puilova 1373, ìn-8. J ' . . L. 8.— 
Idom Note illìtstrative e critiche al Codic$ Civile del Rsgno. 

Dolio Obbligazioni. Padova 1875, iii-8. . .• . „ 5.— 
Idem" Contimiaziom delle note ilhtstralivt i critiche al Codice. 

• Civils del Regno. Coiitnittó .di Matriitiotùo. Padova 1876, 

COllKKWAb JJEWIS.,; Qim '̂* la miglior [orma di Governo? , 
Tradii?Jono dall' ingleeo, con prelaziorio dt*l prof. Liizzatti. 
Padova Itìli^, iu.tà. .^.:*:,. vi : • • • • • » 2.— 

FAVAKO pvof. A. V'iniègràlore, di Duprez trf il Planimotro 
dèi movimeiili di Amsler. Pu<Jovii 1873, i(i 8. . . „ ].5 

ili <lfntin/i flrntìl'n rhn t(ivnlf>: Pil.i!nV(l. lf^77 ìn-S I H Ì 

: mcntazione • 1)Ì;/M(((;»«. Padova 1870. 
Idem Voi. II.:'5rtn(;m"AcrtzioN^ Padova 1879, . .• . 
Idoiu Voi. I l i : Innervnzione. Padova ,1880. 

8.-
8. 

}9 

B. 

6 -

4 . -

1870, in-8. , . , • ' . • • • ' , - • * • '. » 
SACCARBO'prof. P; A. SbmWfino rfi un Corso di Botamca 

• Terza edlzionb auiiioniatiì. Padova ISSI, in-3. ' . ' . „ 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, proceduttì da un Trat-
i ' tato di trigono tìiot ria piana e sferica. Terza cdiŝ loiio. Pa-
- ;, dova 1809, in-8. . . ; j . . . , , . ' . „ 8.— 
SCUÙPFISH prof. F. ^^ Diritto delle Obbligazioni secondo i prin-

cipii del Diritto ^Romano. Padova 181)8, in-B.̂  < , . ,> 10.-
Ìi\QHL,M famiglia, secondo il Diritto Romano. Padora ]87(ì, 

Yohiiiie J, lii'S,' • , , . , . . . . . . . . f, 6.— 
TOLOMEI prof. 0- P. Diritto « Procedura Penale, esposti aiia-

lìticamonte ai suoi scolari. Ter/4 edizione. Padova 1874-
1875, iu-8. . . . • -• • • • - .. ' 8 . -

TUKAZKA prof. D- Trattato d Idrometria e d" Idranliea pra-
; '• (tea.-Torza ediziom'. l'adora ISSO, in-S." . ' ' ; . • ,,10. 
Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica :d$i sistemi rigidi. 

Padova 187 ,̂ in-8, con (ìf̂ 'ure • •,. • 
Tdfìin Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 18GS, in-S, „ 6.-

Padova, Tip. Sacclictto, 1880. 
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